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«Il Sacramento del Matrimonio, che simboleggia 
l’unione di Cristo con la Sua Chiesa, 

sarà attaccato e profondamente profanato. 
La Massoneria, che sarà al potere, approverà leggi

inique con lo scopo di liberarsi di questo Sacramento».
«Inoltre, in questi tempi infelici, vi sarà 

una lussuria sfrenata... 
In questo supremo momento di bisogno della Chiesa,
QUELLO CHE DOVREBBE PARLARE 

RIMARRÀ IN SILENZIO!».
(Madonna del Buon Successo, Quito, 21 gennaio 1610)

La Madonna
condanna la Massoneria



«Durante questo periodo, 
la Chiesa si troverà attaccata da

terribili orde della Sètta Massonica. 
I vizi d’impurità, d’empietà e di 
sacrilegio domineranno in questi
tempi di desolazione depravata, e 

QUELLO CHE DOVREBBE PARLARE 
RIMARRÀ IN SILENZIO!».

(Madonna del Buon Successo, Quito, 2 febbraio 1610)

«Sappi che la Giustizia divina manda 
terribili castighi su intere Nazioni non solo 

per i peccati della gente, ma soprattutto per i peccati 
dei Sacerdoti e dei Religiosi perché

deviando dalla loro sublime missione essi
si degradano a un punto tale che, agli occhi di Dio, 
SONO PROPRIO LORO AD ACCELERARE 

IL RIGORE DEI CASTIGHI».
(N.S. Gesù Cristo a Madre Mariana, Quito, 2 novembre 1634)

«Nostro Signore le mostrò come 
L’ODIOSO E PESTIFERO CINGHIALE 
DELLA MASSONERIA ENTRAVA 

NELLA MERAVIGLIOSA E FIORENTE 
VIGNA DELLA CHIESA, LASCIANDOLA 

ANNIENTATA E IN COMPLETA ROVINA!».
(Gesù Cristo a Madre Mariana, Quito, 1623)



DichiarazioneDichiarazione
di un Alto Prelatodi un Alto Prelato

«LA CROCIATA CONTINUA!»
«DEUS LO VULT»

LA MASSONERIA FAUTRICE 
DEI MALI DEL MONDO:

ANNIENTARLA
È UN DOVERE DEL 
“VERO CRISTIANO”!



«Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo.
Questa vittoria che ha sconfitto il mondo

è la nostra Fede!»
(S. Giovanni Apostolo e Evangelista)

SIA ANATEMA AL FRAMASSONE
ANTIPAPA FRANCESCO!

DEPOSTO PER ERESIA
LA SUA ELEZIONE NON È VALIDA, 

È NULLA, SENZA EFFETTO E VALORE
secondo la Costituzione Apostolica

“CUM EX APOSTOLATUS OFFICIO” 
di Papa Paolo IV e la “INTER MULTIPLICES” 

di Papa Leone X e confermata da Papa San Pio V.
IN TAL SENSO: Papa Innocenzo III 

e il cardinale S. Roberto Bellarmino s.j.

SIA ANATEMA ALL’ANTIPAPA FRANCESCO!
LA VENDETTA INESORABILE DI DIO

È ARRIVATA AL LIMITE:
ANTIPAPA FRANCESCO

DEVI LASCIARE SUBITO 
L’USURPATO TRONO DI PIETRO!



«Dio nella sua paziente eternità impone, 
presto o tardi, la sua Giustizia inesorabile»

(Visconte François-René de Chateaubriand, 1823)

SIA ANATEMA ALL’ANTIPAPA FRANCESCO
ERETICO E PROMOTORE DI ERESIA
INFANTICIDA IN TENEBROSI RITUALI 
SATANICI-MASSONICI, PREGIUDICATO

CONDANNATO DAL TRIBUNALE 
INTERNAZIONALE A 25 ANNI DI CARCERE!

SEI UN MESCHINO ERETICO
AL SERVIZIO DI SATANA,
PROSTRATO AI PIEDI 

DELL’ERESIARCA MARTIN LUTERO
(SUICIDA COME GIUDA ISCARIOTA!)

CHE HA DEFINITO IL 
“PAPATO ROMANO FONDATO DA SATANA».

SEI ANDATO IN SVEZIA A CELEBRARE
I “500” ANNI DELLA RIFORMA LUTERANA
COME FRAMASSONE “ALTISSIMO ESPONENTE
DEI CRIMINALI “ILLUMINATI DI BAVIERA”,
SPERGIURO E SACERDOTE DI SATANA, 

RAPPRESENTANTE DI QUEL 
“PAPATO ROMANO, FONDATO DA SATANA”
OGGI DA TE INVEITO, VILIPESO, UMILIATO, 
IMPUTRIDITO DALLA MENZOGNA ERETICA!
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CRISTO N.S. HA AFFERMATO:
«GUARDATE CHE NESSUNO VI INGANNI 

(OGGI L’ANTIPAPA FRANCESCO CON I SUOI 
FRATELLI MASSONI!). MOLTI VERRANNO

NEL MIO NOME, DICENDO IO SONO IL CRISTO, 
E TRARRANNO MOLTI IN INGANNO (LA S.R. CHIESA,

PRESBITERI E FEDELI!), SENTIRETE POI 
PARLARE DI GUERRE E DI RUMORI DI GUERRE 
(VOLUTE E PERPETRATE DAI CRIMINALI – 
ILLUMINATI DI BAVIERA – FIN DAL 1776!).

GUARDATE DI NON ALLARMARVI; 
È NECESSARIO CHE TUTTO QUESTO AVVENGA, 

MA NON È ANCORA LA FINE.
SI SOLLEVERÀ POPOLO CONTRO POPOLO 
E REGNO CONTRO REGNO; VI SARANNO 

CARESTIE E TERREMOTI IN VARI LUOGHI
(AL PRESENTE IN TUTTO IL MONDO: ITALIA

GIAPPONE, INDONESIA, NUOVA ZELANDA, ECC..);
MA TUTTO QUESTO È SOLO L’INIZIO DEI DOLORI.

ALLORA, VI CONSEGNERANNO 
AI SUPPLIZI E VI UCCIDERANNO 

(OGGI LA CRIMINALITÀ ISLAMICA!) E SARETE ODIATI
DA TUTTI I POPOLI A CAUSA DEL MIO NOME...

SORGERANNO MOLTI FALSI PROFETI 
E INGANNERANNO MOLTI 

(AL PRESENTE: L’ANTIPAPA FRANCESCO ED I 
SUOI PREZZOLATI PRESBITERI!)»

(S. Matteo, XXIV, 4-11)
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SEMPRE GESÙ CRISTO HA AFFERMATO:
«IL FIGLIO DELL'UOMO MANDERÀ 

I SUOI ANGELI, I QUALI RACCOGLIERANNO 
DAL SUO REGNO TUTTI GLI SCANDALI 

E GLI OPERATORI DI INIQUITA 
(OGGI L’ANTIPAPA FRANCESCO 

CON I SUOI SERVI SPERGIURI E FRAMASSONI, 
I POLITICI GOVERNANTI NEL MONDO, 
SUPERBI E I NEMICI DI CRISTO!) 

E LI GETTERANNO NELLA FORNACE ARDENTE 
DOVE SARÀ PIANTO E STRIDORE DI DENTI. 

ALLORA I GIUSTI SPLENDERANNO 
COME IL SOLE NEL REGNO DEL PADRE LORO».

(S. Matteo, XII, 41 sgg)

SIA ANATEMA ALL’ANTIPAPA FRANCESCO
CHE COME ERETICO AFFERMA:

«IL MISSIONARIO NON FA PROSELITISMO».
IN PALESE CONTRASTO CON IL VIGENTE
“CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA”

(promulgato dal papa Benedetto XVI 
il 28-06-2005) che sancisce (can. 172): 

«Perché Cristo ha ordinato: andate dunque e 
ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel 
nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

(S. Matteo, XXIII, 19)



“Chiesa viva”   ***  Febbraio  2017 9

(can. 173): «Guidata dallo Spirito Santo, 
la Chiesa continua nel corso della storia 
LA MISSIONE DI CRISTO STESSO...».

(can. 14): «La Tradizione e la Sacra Scrittura 
costituiscono un solo sacro deposito della Fede, 

da cui la Chiesa attinge la propria 
certezza su tutte le verità rivelate». 

DEL RESTO È BENE RIBADIRE CHE, 
DOPO LA MORTE DEL PAPA PIO XII NEL 1958, 
NON C’È STATO PIÙ UN ROMANO PONTEFICE 
CANONICAMENTE E VALIDAMENTE ELETTO.

NON POSSIAMO DIMENTICARE 
LA DUPLICE ESALTAZIONE 

(ELEZIONE IN CONCLAVE) DEL
CARD. GIUSEPPE SIRI NEL 1958 E NEL 1963,

RIMANENDO LEGITTIMO 
SOVRANO PONTEFICE E VICARIO DI CRISTO 

FINO ALLA DIPARTITA NEL 1989!
IL CARDINALE GIUSEPPE SIRI 

ASSUNSE IL NOME DI GREGORIO XVII.
DAL 1958 AL 1989 FURONO ANTIPAPI:

IL FRAMASSONE E PEDOFILO GIOVANNI XXIII;
L’OMOSESSUALE E FRAMASSONE PAOLO VI;
GIOVANNI PAOLO I E GIOVANNI PAOLO II

– VOLUTI DALLA FRAMASSONERIA –
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SIA ANATEMA ALL’ANTIPAPA FRANCESCO
CHE SVOLGE UN’AZIONE DI ABDICAZIONE VERSO 
IL MONDO, ESALTANDO IL MASSONICO UOMO-DIO!

IL SUO PSEUDO E SATANICO MAGISTERO
SI FONDA SULL’ARBITRARIO E BLASFEMO

UTILIZZO DI UN POTERE
NULLO, INVALIDO ED ERETICO.

DERUBRICA AD IMMONDIZIA RIVELAZIONE E 
TRADIZIONE, INGENERANDO SOLTANTO SGOMENTO 

E CONFUSIONE... CONDITI DELLA STRATEGIA 
CRIMINALE DELLA MIGRAZIONE ISLAMICA

VOLUTA DALLE TENEBROSE LOGGE MASSONICHE
PER DISTRUGGERE 

LA CIVILTÀ CRISTIANA ED EUROPEA.
IL TUTTO ESALTANDO LA PSEUDOTEOLOGIA CHE 
AFFERMA: «L’ATTITUDINE UMANA PIÙ VICINA 

ALLA GRAZIA DI DIO È L’UMORISMO»!
Ricordiamoci: 

«Beatus Populus, cuius Deus est Dominus» 
e «Extra Ecclesiam, nulla salus!».

Forse l’Antipapa Francesco 
IGNORA IL COFONDATORE DEI GESUITI: 

“S. PIETRO CANISIO, Dottore della Chiesa” 
definito il “MARTELLATORE DEI LUTERANI” 

che compose il famoso “Catechismo Romano”, 
come risposta CATTOLICA all’ERETICO LUTERO?



NEL PASSATO,
I SOVRANI PONTEFICI, 

I VARI STATI, GLI ORDINI CROCIATI 
DIFENDEVANO I CRISTIANI:

OGGI, L’ERETICO 
ANTIPAPA FRANCESCO DÀ 

I CRISTIANI IN PASTO AI LEONI!

SIA ANATEMA AL FRAMASSONE
ANTIPAPA FRANCESCO!

SEI UN MESCHINO “ERETICO”
AL SERVIZIO DI SATANA

E COME LUTERO E GIUDA ISCARIOTA 
TI SUICIDERAI NEL MARCIUME 

NAUSEABONDO DEI TUOI PECCATI!

«LA CROCIATA CONTINUA!» 
«PORTAE INFERI NON PRAEVALEBUNT 

ADVERSUS EAM».
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L’URLO DI SATANA
– un “segno” voluto da Dio? –

P erché questa im-
magine proietta-
ta sul Monte

Priora la sera del 3 luglio
2015? Perché questo vol-
to che ha qualcosa di fe-
rino, di bestiale, di de-
moniaco; la figura quasi
d’una belva feroce che
lancia un urlo dopo es-
sere stata ferita?
Perché la figura è situata
in questo particolare
punto della montagna e
perché è apparsa in quel-
la data?
Perché questo volto feroce ha dimensioni e posizione tali
da relazionarsi in modo preciso con i triangoli da noi trac-
ciati sulla montagna?  
Perché questa figura è apparsa in quel giorno, ora e minuto
ed è rimasta proiettata per 8 minuti, prima di dissolversi  e
scomparire?

Erano le 19:20 del 3 luglio 2015; il cielo era perfettamente
sereno, senza nuvole e in assenza di fenomeni naturali che
potessero produrre un’ombra sul versante sud del Monte
Priora.
Pur essendo inspiegabile dal punto di vista naturale, que-
sto fenomeno si è manifestato ed è stato registrato con tan-
to di fotografia, anno, mese, giorno, ora, minuto e durata.
Pertanto, ci dobbiamo chiedere: chi ha voluto la proiezio-
ne di questa figura su quel punto della montagna, in quel
particolare momento e con quella durata? Qual è la ragio-
ne e lo scopo del fenomeno di quest’ombra inquietante e
demoniaca che si è manifestata in modo tale da escludere
una sua provenienza da fenomeno naturale?

Rimangono solo due pos-
sibilità: l’origine preter-
naturale o soprannaturale.
Da quando, però, Satana
“omicida sin dal princi-
pio” e “padre della men-
zogna” si preoccupa di
avvertire e illuminare gli
uomini sui suoi piani di
sterminio morale e fisico
dell’umanità, quando
questi stessi piani li na-
sconde persino ai sudditi
della sua Corte, e cioè
agli uomini insatanati che
collaborano con lui per

trascinare milioni e milioni di anime nell’Inferno? 
Sembrerebbe, quindi, che la comparsa di quest’ombra
inquietante, proiettata sul Monte Priora, debba necessa-
riamente avere un’origine soprannaturale, cioè è una
realtà che è stata voluta da Dio. 
E perché “voluta da Dio”, perché con quella “forma”,
perché in quel “momento”, perché in questo “periodo
storico” dell’umanità?
Sappiamo che Dio rimprovera e castiga quelli che ama, gli
uomini che vuol ravvedere, le anime che vuol salvare e per
far questo Egli “bussa alla porta”, ci dà dei “segni”, ci
punisce e, se non riconosciamo il braccio che ci ha colpito,
ritorna a colpirci la seconda, la terza, la quarta volta...
Inoltre, quando Dio ci dà dei “segni” è per avvertirci
dell’esistenza di un pericolo per la nostra anima, e que-
sti “segni” sono sempre conformi ad ammonimenti biblici
ed a messaggi di origine divina inviatici, in precedenza, e
che sono stati ufficialmente riconosciuti dalla Chiesa. 
Prima di tutto, ci chiediamo: quali conseguenze ha avuto
la proiezione di quest’immagine sul Monte Priora e quale

del dott. Franco Adessa

Dagli autori di questa immagine, apparsa sul versante sud del Monte Priora,
della catena dei Monti Sibillini, ho ricevuto la precisazione che questa fotografia 

è stata scattata il 3 luglio 2015, alle ore 19:20.
Nell’immagine, sono stati evidenziati i simboli della Redenzione di Cristo in Croce

e quelli della blasfema e satanica redenzione della Triplice Trinità massonica,
con la quale Satana si presenta come “salvatore del mondo” e “re dell’universo”.
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messaggio ci è stato trasmesso dalla “data” e dalla “dura-
ta” di questa forma inquietante? 
Possiamo sicuramente rispondere che, senza questo volto
che urla, non saremmo mai stati in grado di individuare la
blasfema a satanica Triplice Trinità massonica, impressa
sul Monte Priora, e neppure avremmo potuto scoprire quel
Crocifisso stilizzato posto proprio sulla gola di quell’orri-
bile figura. Per i significati trasmessi dalla “data” e dalla
“durata”, si può rispondere che questi sono espressi da
numeri e i numeri, nella Bibbia, hanno un significato
preciso e facilmente decifrabile.
Ma un’interpretazione corretta del “segno” che Dio ci ha
trasmesso deve partire innanzitutto dalla comprensione del
“periodo storico” in cui viviamo e dai contrasti che lo ca-
ratterizzano e lo agitano, soprattutto perché questo è un
periodo unico nella storia dell’umanità; un periodo,
cioè, che non si è mai verificato in passato e che non si ri-
peterà mai più fino alla fine del mondo.

***

Ho vissuto, per circa 25 anni, come stretto ed unico colla-
boratore di Don Luigi Villa, il Sacerdote incaricato da Pa-
dre Pio, nel 1956, di dedicare tutta la sua vita per difende-
re la Chiesa di Cristo dall’opera della Massoneria ecclesia-
stica. In parole più attinenti al periodo in cui viviamo, que-
sto incarico, chiamato anche “La Missione di Padre Pio”,
faceva di Don Villa l’artefice della Prima coppa dell’ira
di Dio. Lo scopo di questa coppa era smascherare i tra-
ditori ai vertici della Chiesa, in modo particolare Paolo
VI che, con un’elezione fraudolenta, avvenuta sotto la mi-
naccia d’una persecuzione immediata della Chiesa, fatta
da membri dell’Alta Massoneria Ebraica dei B’nai B’rith,
avrebbe dato inizio, il 29 giugno 1963, al Settimo Sigil-
lo, e cioè al Regno dell’Anticristo.
Paolo VI era un antipapa perché, già nel 1958, il card.
Giuseppe Siri era stato eletto papa, prendendo il nome di
Gregorio XVII ed era stato nuovamente rieletto nel con-
clave del 1963, ma poi sostituito per l’imposizione subita
di eleggere papa il Card. Giambattista Montini.

Don Villa era consapevole della vera natura dell’incarico
ricevuto da Padre Pio e, sin dai primi tempi della mia col-
laborazione, cercò di favorire e stimolare il mio interesse
sul contenuto terrificante delle Sette coppe dell’ira di
Dio e, gradualmente e con un metodo che ottenne buoni ri-
sultati, cercò di farmi approfondire gli studi che dovevano
portare alla scoperta del segreto più profondo e più gelo-
samente custodito dai Capi Incogniti della Massoneria: la
blasfema e satanica Triplice Trinità massonica.
Questa era la chiave per svelare i misteri più profondi
che si celavano ai vertici della Chiesa e per smascherare
la simbologia occulta che rappresentava il vero scopo su-
premo della Massoneria e dell’Anticristo: l’eliminazio-
ne totale del Sacrificio di Cristo sulla Croce dalla fac-
cia della terra.
Scopo, però, che si doveva raggiungere nello stesso tempo
in cui il processo dell’edificazione di un Governo mon-
diale avesse raggiunto la sua fase finale e distruttiva.

Il vertice di comando della Massoneria mondiale è costi-
tuito dall’Anticristo, formato da Lucifero, dal capo della
Famiglia Rothschild e dal Capo Supremo dell’Ordine de-
gli Illuminati di Baviera, che fu fondato da Mayer Am-
schel Rothschild, capostipite della famiglia.
È al vertice degli Illuminati e al loro ideatore che noi dob-
biamo attingere per conoscere la strategia del piano segre-
to che riguarda il Governo mondiale e la Chiesa cattolica.

M.A. Rothschild, in un incontro del 1773, con una dozzi-
na di banchieri ebrei, espose gli scopi della sua proposta di
creazione di un Governo Mondiale: «Il vero NOME DI
DIO verrà cancellato dal lessico della vita» e «... lancia-
re una corsa agli armamenti in modo tale che i cristiani
possano distruggersi a vicenda, ma su una scala così
colossale che, alla fine, non rimarranno che masse di
proletariato nel mondo, con pochi milionari devoti alla
nostra causa... e forze di polizia e militari sufficienti a
proteggere i nostri interessi».

Adam Weishaupt, fondatore dell’Ordine degli Illuminati
di Baviera, dopo aver predicato la necessità di distrugge-
re ogni Religione e con essa lo Stato e ogni Autorità, co-
sì presentava l’ottavo e ultimo segreto del suo Regno
della libertà e dell’eguaglianza: «Abbandonate le vo-
stre città, i vostri villaggi, bruciate le vostre case. Sotto
la vita Patriarcale gli uomini erano eguali e liberi ed es-

Nel 1773, M.A. Rothschild, a proposito del Governo mondiale, propose di «..
lanciare una corsa agli armamenti in modo tale che i cristiani possano distrug-
gersi a vicenda, ma su una scala così colossale che, alla fine, non rimarranno
che masse di proletariato nel mondo, con pochi milionari devoti alla nostra
causa... e forze di polizia e militari sufficienti a proteggere i nostri interessi».
Nell’Apocalisse, l’Angelo, a proposito dei traditori di Cristo che collaborano
con i nemici della sua Chiesa, dice: «Le dieci corna che hai visto e la bestia
odieranno la prostituta, la spoglieranno e la lasceranno nuda, ne mangeranno
le carni e la bruceranno col fuoco»!



si vivevano egualmente dappertutto. La loro Patria era
il Mondo. Apprezzate l’eguaglianza e la libertà e voi
non temerete di veder bruciare Roma, Vienna, Parigi,
Londra e quei villaggi che voi chiamate vostra Patria».

Il Nubius, secondo Capo supremo degli Illuminati di Ba-
viera, così definì lo scopo finale dell’Ordine: «Il nostro
scopo finale è quello di Voltaire e della Rivoluzione
francese: cioè l’annichilimento completo del Cattolice-
simo e perfino dell’idea cristiana».

Albert Pike e Giuseppe Mazzini, rispettivamente Capo
Supremo e Vice dell’Ordine degli Illuminati di Baviera, in
uno scambio epistolare del 1870-71 pianificarono le tre
Guerre mondiali del 20° secolo. A. Pike, in una sua lette-
ra del 1871, dettagliava le finalità della Terza Guerra mon-
diale: «Noi scateneremo i nichilisti e gli atei e provoche-
remo un cataclisma sociale formidabile che mostrerà
chiaramente alle nazioni, in tutto il suo orrore, l’effetto
dell’ateismo assoluto, origine della barbarie e della sov-
versione sanguinaria. Allora, ovunque, i cittadini, ob-
bligati a difendersi contro una minoranza mondiale di
rivoluzionari (...) riceveranno LA VERA LUCE attra-
verso la manifestazione universale della PURA DOT-
TRINA DI LUCIFERO, rivelata finalmente alla vista
del pubblico; manifestazione alla quale seguirà la di-
struzione della Cristianità e dell’ateismo, conquistati e
schiacciati allo stesso tempo!».  
Il Governo Mondiale, quindi, non è stato concepito come
un’istituzione sovrannazionale che regolerà armoniosa-
mente le Nazioni e la vita del pianeta per avere la pace, ma
proprio il contrario: “cancellare il vero nome di Dio”,
“spopolare il pianeta”, “distruggere le nazioni cristiane, le
loro città e le loro patrie e tornare alla vita selvaggia”, “an-
nichilire il Cattolicesimo e l’idea cristiana”, “mostrare al
mondo, in tutto il suo orrore, l’effetto dell’ateismo assolu-
to”, “manifestare la luce della vera dottrina di Lucifero al-
la quale seguirà la distruzione della Cristianità”.
Come si vede, il Governo Mondiale è indistinguibile
dall’idea di odio a Dio e di distruzione del Cattolicesimo.
Governo Mondiale e distruzione della Chiesa di Cristo
sono, quindi, due facce della stessa medaglia; sono due
obiettivi che devono procedere parallelamente e raggiun-
gere insieme il traguardo finale che avverrà il giorno in
cui i popoli riceveranno “la luce della vera dottrina di
Lucifero”, cui seguirà la distruzione della Cristianità.
Dunque, “la luce della vera dottrina di Lucifero” è la
chiave del problema che i nemici di Dio vogliono risolve-
re: la distruzione della Chiesa di Cristo. 
Ora, la luce noi siamo soliti associarla al sole, perché è dal
sole che la riceviamo, ogni giorno, per la nostra vita.  
Ma anche la “dottrina di Lucifero” ha il suo “sole” che
irradia una “luce” particolare. 
Nell’articolo precedente, “L’ultima battaglia”, abbiamo
illustrato la dottrina di Lucifero della Triplice Trinità
massonica, al centro della quale è situato l’Occhio onni-
veggente di Lucifero, detto anche “Sole Infinito di Luci-
fero”, simboleggiato dal numero 7 volte 666, e cioè 7
volte il simbolo dell’Anticristo. 

Questo “Sole Infinito” irradia una “luce” che ha il preci-
so significato di: eliminazione totale del Sacrificio di
Cristo sulla Croce dalla faccia della terra. 
A questo punto, appaiono chiari i termini dello scontro
frontale in atto: Redenzione del Sacrificio di Cristo sulla
Croce o redenzione della Triplice Trinità massonica. 
Poiché nella Chiesa di Cristo la rivoluzione non si può fare
dal basso, per insidiare la Redenzione di Cristo in Croce,
gli Illuminati, col Nubius, si erano posti un obiettivo ob-
bligato: avere “un Papa secondo i nostri bisogni”.
E questo “papa” doveva essere Paolo VI.
Mons. Giambattista Montini conosceva il segreto della
Triplice Trinità ancora nel 1943, quando ne progettò la
simbologia sul tombale della madre, Giuditta. L’essere a
conoscenza di questo terribile segreto significava sempli-
cemente che Montini era predestinato a diventare il Ca-
po supremo dell’Ordine degli Illuminati di Baviera e
contemporaneamente sedersi sul trono di Pietro. 

Don Luigi Villa chiamò questo libro: “La bomba atomica del 20° secolo”.
Perché quest’espressione? Sapeva don Luigi Villa che l’elezione di Paolo VI
era avvenuta sotto la minaccia di uno sterminio nucleare? Era questo il “segre-
to” che – più volte mi disse – doveva portarsi nella tomba? Paolo VI fu
l’obiettivo che Padre Pio gli diede, poco dopo la sua elezione al papato. 
La “Nuova Chiesa di Paolo VI”, idolatrando l’uomo e sostituendo il Culto di
Dio col Culto dell’Uomo, non sapeva proprio che farsene della Redenzione
del Sacrificio di Cristo sulla Croce. Questo, però, non era un segreto!
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Senza l’intervento del potere politico mondiale negli affari
della Chiesa, questo non sarebbe mai stato possibile, quin-
di, con la minaccia dell’arma atomica, essi imposero
l’elezione dell’antipapa Giovanni XXIII e l’alterazione
degli schemi del Concilio Vaticano II, per preparare la via
all’elezione e al Pontificato di Paolo VI.
Otto giorni dopo l’elezione fraudolenta di Paolo VI, il 29
giugno 1963, fu celebrata una doppia messa nera, a Ro-
ma e a Charleston (USA), con la quale Satana fu intro-
nizzato nella Cappella Paolina, centro della Cristianità,
perché, in questo luogo, il Papa ricopre il ruolo di “Custo-
de dell’Eucarestia”. Cioè Satana era stato intronizzato
nel luogo più intimo dell’Eucarestia, col compito di de-
signare i successori dell’Ufficio Papale, perché divenisse-
ro strumenti di edificazione della “Nuova Chiesa Univer-
sale dell’Uomo”, che si doveva mettere al servizio della
“Nuova Era dell’Uomo” che non aveva più bisogno della
Redenzione del Sacrificio di Cristo sulla Croce. 

Il quel giorno 29 giugno 1963, ebbe inizio il Settimo Si-
gillo o il Regno dell’Anticristo.
Il 30 giugno 1963, Paolo VI fece il suo giuramento da pa-
pa; in realtà fu vero e proprio spergiuro. Infatti, nei 15 an-
ni del suo Pontificato, Paolo VI mise in atto la sostanza e
il contenuto dei giuramenti fatti durante la doppia messa
nera: Egli inventò un cristianesimo nuovo schiodato dalla
Croce; sostituì il Culto di Dio col Culto dell’Uomo, il
primato del soprannaturale col primato del naturale e
del temporale, il primato della Legge di Dio col primato
della coscienza, il primato del Regno di Dio e della vita
eterna col primato del mondo, della Pace e del paradiso
in terra! Un cristianesimo che considera Cristo come un
liberatore non dal peccato ma dalla sofferenza e dall’as-
servimento; un Vangelo confuso con la Carta dei Diritti
dell’uomo e messo al servizio della giustizia sociale, i Di-
ritti di Dio aboliti a profitto dell’esaltazione dei Diritti e
dei gusti dell’uomo; l’evangelizzazione del soprannatura-
le “docete” ridotta a un dialogo che poggia solo sui mezzi
umani e non mira alla conversione. Un cristianesimo
che, idolatrando l’uomo, ha fatto proclamare la Libertà
Religiosa come diritto fondamentale e assoluto dell’uo-
mo ed ha promosso un falso amore per l’uomo sul qua-
le Paolo VI ha fondato la Sua religione dell’Uomo.
Ad una simile “religione” a cosa sarebbe servita la Re-
denzione del Sacrificio di Cristo sulla Croce?

Anche Benedetto XVI fu smascherato come Capo degli
Illuminati di Baviera quando, a fine agosto 2012, con
l’Edizione speciale di “Chiesa viva”: “L’Anticristo nella
Chiesa di Cristo?” deciframmo il suo stemma papale che,
in linguaggio occulto, glorificava il 30° grado, il più sata-
nico dei 33 gradi del R.S.A.A. e, contemporaneamente, lo
presentava come il Capo degli Illuminati di Baviera e
cioè – come fu per Paolo VI – come la Seconda bestia ve-
nuta dalla terra dell’Apocalisse di San Giovanni.
A cosa sarebbe servita la Redenzione del Sacrificio di
Cristo sulla Croce ad un Benedetto XVI che non ha mai
creduto alla divinità di Cristo? Che si è fatto coronare
con una Mitra satanica con impresso il Dio-Pan e con
simbologia satanica che ricopre l’intera mitra? Che ha
scelto un pallio anch’esso ricoperto di simbologia sata-
nica e perfino satanico in tutte le sue misure? 
A cosa sarebbe servita la Redenzione del Sacrificio di
Cristo sulla Croce ad un Benedetto XVI che nelle sue
opere aveva insegnato che: il Signore non può essere il
Messia, l’Antica Alleanza è ancora valida, gli Ebrei e gli
altri possono essere salvati senza credere in Cristo, gli sci-
smatici e i protestanti non hanno bisogno di conversione, i
non-cattolici non sono tenuti ad accettare il Vaticano I, il
protestantesimo non è eresia, la Messa è valida senza le
parole della consacrazione, il battesimo dei bambini non
ha uno scopo, la Scrittura è piena di miti, la falsa religione
dell’Islam è nobile, le religioni pagane sono elevate, la sal-
vezza si può ottenere al di fuori della Chiesa, i dogmi cat-
tolici devono essere eliminati, il Vaticano II ha respinto la
dottrina cattolica sulla libertà religiosa, l’unità della Chie-
sa non esiste, la risurrezione dei corpi non avverrà, non si
deve fare proselitismo?..

Copertina dell’Edizione Speciale di “Chiesa viva” n. 452.
Benedetto VXVI, dopo aver scritto oltre 280 libri pieni di eresie, nell’agosto
2012, fu smascherato come Capo degli Illuminati di Baviera con l’Edizione
Speciale “L’Anticristo nella Chiesa di Cristo?”. Il 25 febbraio 2013, perve-
niva in Vaticano una condanna di Benedetto XVI a 25 anni di prigione per cri-
mini contro l’umanità. Nel maggio 2013, una donna olandese, Toos Nijenhuis,
testimoniò di aver visto il card. Ratzinger uccidere una bambina, in un castello
di Francia. L’ottobre seguente, un altro testimone confermò lo stesso delitto.
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LE PUGNALATE DI FRANCESCO
ALL’EUCARESTIA

La mancanza di fede e il disprezzo mostrati da Francesco
per l’Eucarestia è evidenziato dai seguenti fatti:

– Nel suo libro “Refexiones espirituales sobra la vida
apostolica” (Bilbao 2014), Francesco insulta l’Eucare-
stia con le parole: «Pane e vino nell’Eucarestia come
all’osteria con gli amici»;

– Francesco nega la dottrina cattolica sulla Presenza
Reale di Cristo nell’Eucaristia;

– Francesco non si è mai inginocchiato davanti all’Eu-
carestia;

– Francesco vuole far ricevere la comunione agli adul-
teri risposati;

– 30 Ottobre 2015: vigilia della “Festa della Riforma” –
la “Dichiarazione sul cammino: Chiesa, Eucaristia e
Ministero”, invita all’“estensione dell’opportunità
per i luterani e cattolici di ricevere la Santa Comu-
nione insieme”.

– 15 novembre 2015: nella Chiesa Evangelica Luterana
di Roma, una luterana tedesca confidò a Francesco la
sua angoscia per non essere in grado di condividere
l’Eucaristia con il marito, un cattolico italiano. France-
sco, invece di avallare la dottrina cattolica, rispose:
«Voi stessi parlate col Signore e andate avanti».

– 15 gennaio 2016: un gruppo di luterani finlandesi fu-
rono ammessi alla Santa Comunione, in una Messa
celebrata nella Basilica di San Pietro, da sacerdoti dopo
aver avuto un incontro con Francesco.

– 25 marzo 2016: Venerdì Santo, nella Basilica di San
Pietro. Durante la celebrazione della Passione del Si-
gnore, Francesco, nella capitale del Cattolicesimo, in
presenza di cardinali, vescovi e fedeli, fece una predi-
ca su Martin Lutero, mentre le sue eresie e le sue di-
chiarazioni offensive venivano vomitate dalla bocca
del predicatore della Casa Pontificia, padre Raniero
Cantalamessa.

– 29 ottobre, 2016: il cardinale Raymond Burke disse:
«Nessuno si può accostare a ricevere la Santa Eucaristia
se non crede che l’Ostia che sta ricevendo ... è il Corpo
e il Sangue di Cristo».

– Pochi giorni dopo, anche il cardinale Robert Sarah,
capo della liturgia in Vaticano, disse: «Non è consentita
l’inter-comunione tra cattolici e non cattolici ... un non
cattolico non può ricevere la Santa Comunione ...
Non si tratta di seguire la propria coscienza».

– 13 ottobre, 2016: invece di celebrare i 99 anni del “Mi-
racolo del sole” che la Beata Vergine Maria fece a Fati-
ma nel 1917, Francesco intronizzò Lutero in Vatica-
no, con una cerimonia, di fronte ad ospiti luterani che
aveva invitato nell’aula Paolo VI, nella quale egli sosti-
tuì la stola papale (mai utilizzata in precedenza) con la
stola luterana.

– 30 ottobre 2016: giorno prima del viaggio di Francesco
in Svezia, un secondo terremoto scosse nuovamente
l’area occidentale dei Monti Sibillini. Interi paesi di-
strutti. La basilica di San Benedetto rasa al suolo.

– 31 ottobre 2016: Francesco si recò in Svezia per festeg-
giare, con i luterani, l’inizio del V centenario delle ere-
sie di Martin Lutero. In preparazione di quella celebra-
zione, il Vaticano pubblicò il gravissimo documento:
“Commemorazione congiunta Luterano-Cattolico
Romana della Riforma Luterana”. Si notino i se-
guenti punti:

– 154: il termine “transustanziazione” è abbandonato
come un esplicativo cambiamento sostanziale che av-
viene nell’Eucaristia, mentre non dice nulla contro i ter-
mini “impanazione” o “consustanziazione”, usato dai
luterani. In questi termini, Gesù sarebbe presente attra-
verso la fede del gruppo (i luterani non hanno alcun sa-
cerdozio valido), e Gesù scomparirebbe una volta che si
conclude la celebrazione. 

– 158: l’Eucaristia è descritta solo come memoria
(anamnesi), come l’hanno sempre concepita i luterani.

– 159: viene abbandonata la dottrina che afferma che
in ogni Messa si rinnova in modo incruento il Sacri-
ficio di Cristo, come ha sempre professato la Chiesa
cattolica per più di duemila anni.

– 15 dicembre 2016: nella super affollata Aula Paolo VI,
Francesco ha ricevuto circa 20.000 persone con bambi-
ni provenienti dall’Italia e dai Paesi dei cinque conti-
nenti. Alla domanda. “Perché i bambini muoiono?”,
con un atteggiamento di falsa e ostentata umiltà e senza
aver dato alcuna risposta sulle ragioni e sul senso della
sofferenza umana, Francesco pronunciò l’orribile be-
stemmia: «Dio è ingiusto? Sì, è stato ingiusto con

J.M. Bergoglio, detto Francesco “vescovo di Roma”, Antipapa eretico e bla-
sfemo, il venerdì 18 luglio 2014, con la causa N. 18072014-002, è stato con-
dannato dal Tribunale Internazionale per i Crimini della Chiesa e dello Stato a
25 anni di prigione per crimini contro l’umanità, con la sentenza: «Il giudizio
unanime della Corte di Giustizia è che i tre principali imputati: Adolfo
Pachon, Justin Welby e Jorge Bergoglio sono stati giudicati colpevoli di
concorso e complicità di crimini contro l’umanità, incluso l’assassinio e il
traffico di esseri umani e di personale coinvolgimento in questi crimini.
La loro colpevolezza è stata presentata e provata oltre ogni ragionevole dub-
bio dall’accusatore». E vale sempre il detto: «Chi tace acconsente».
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suo Figlio, l’ha mandato in croce». Si poteva colpire
il Sacrificio di Cristo sulla Croce in modo più profon-
do e satanico, calpestando l’amore immenso di Dio
per l’umanità, che con l’orribile bestemmia di accu-
sare Dio di ingiustizia, per aver voluto la morte di
Suo Figlio in Croce per la Redenzione dell’umanità?
Solo un fantoccio della blasfema e satanica Triplice
Trinità massonica poteva concepire e vomitare una
simile BESTEMMIA!

– Ma la guerra alla Redenzione del Sacrificio di Cristo
sulla Croce  – che Francesco fosse o non fosse a cono-
scenza – è stata dichiarata ufficialmente e diffusa capil-
larmente in tutto il mondo col “Logo della Misericor-
dia” e col Logo “Mater Misericordiae” dove, su en-
trambi, è stato impresso il simbolo di 7 volte l’Anticri-
sto, che, in linguaggio occulto, simboleggia il Sole In-
finito di Lucifero che ha il seguente significato: elimi-
nazione totale del Sacrificio di Cristo sulla Croce
dalla faccia della terra.

L’ANNO 2017

In quest’anno, cade il centenario delle Apparizioni della
Madonna di Fatima. La prima Apparizione fu il 13 mag-
gio, mentre il 13 luglio 2017, la Madonna parlò delle Tre
Guerre mondiali che sarebbero scoppiate nel 20° secolo e
descrive una situazione di caos totale: 
«In nessuna parte del mondo vi è ordine e Satana regnerà
sugli alti posti, determinando l’andamento delle cose.
Egli effettivamente riuscirà ad introdursi fino alla som-
mità della Chiesa. Anche per la Chiesa verrà il tempo
delle sue più grandi prove. Cardinali si opporranno a
Cardinali; Vescovi a Vescovi. Satana marcerà in mezzo
alle loro file e a Roma vi saranno grandi cambiamenti...». 
Poi, la Madonna parla della Seconda coppa dell’ira di
Dio: «... Fuoco e fumo cadranno dal cielo, le acque de-
gli oceani diverranno vapori, e la schiuma s’innalzerà
sconvolgendo e tutto affondando. Milioni e milioni di
uomini periranno di ora in ora e coloro che resteranno
in vita invidieranno i morti. Vi sarà morte ovunque a
causa degli errori commessi dagli insensati e dai partigiani
di Satana il quale allora, e solamente allora, regnerà sul
mondo».
Ma nel 2017 vi sono anche altre ricorrenze particolari che
hanno un’enorme importanza per i Capi Incogniti della
Massoneria.
In data 24 giugno 2017, cade il Trecentesimo anniversa-
rio della fondazione della Massoneria che, infatti, nac-
que il 24 giugno 1717, grazie all’accordo tra gli adepti ric-
chi, influenti e ambiziosi della Società Alchemistica dei
Rosacroce e i Muratori Liberi ed Accettati, che si trovava-
no in una fase di decadenza. 
Ricordiamo che il dovere del Cavaliere Rosa-Croce del
18° grado del R.S.A.A. è di combattere il Cattolicesimo
e il suo scopo finale è quello di cancellare il Sacrificio di
Cristo sulla Croce dalla faccia della terra.
Sempre nel 2017, esiste un’altra ricorrenza d’importanza
enorme per i Capi Incogniti della Massoneria: poiché il

Settimo Sigillo, o Regno dell’Anticristo è nato il 29 giu-
gno 1963, otto giorni dopo la fraudolenta elezione di Pao-
lo VI, con la doppia messa nera a Roma e a Charleston
(USA) con la quale Satana è stato intronizzato nella
Cappella Paolina, il 29 giugno 2017, si completeranno i
54 anni del Regno dell’Anticristo.

Con riferimento ai significati attribuiti ai numeri nella Bib-
bia ed a quelli attribuiti dai Capi Incogniti della Massone-
ria, possiamo fare le seguenti considerazioni:

– il n. 54 è il prodotto di 6 x 9 = 54.
– Il n. 6 indica l’empio che si ribella a Dio e cioè il Mas-

sone del 1° grado del R.S.A.A., che rappresenta la 1a
Trinità della Triplice Trinità massonica.

– Il n. 9, nella Bibbia, indica mancanza, incompletezza e
termine di un ciclo che si è completato.

– Il n. 9 (= 1 + 8 = 18 = 6 + 6 + 6 = 666) moltiplicato per
il n. 6 dà 108 (= 6 volte 666).

– 108 simboleggia l’Occhio onniveggente di Lucifero,
ma le cifre 1 e 8 = 18 del numero 108 esprimono un ag-
giuntivo 666, quindi, 6 volte 666 + 666 = 7 volte 666.

– 7 volte 666 simboleggia il Sole Infinito di Lucifero
che significa: eliminazione totale del Sacrificio di
Cristo sulla Croce dalla faccia della terra.

– Il n. 9 indica anche l’ora nona della morte di Gesù.

Quindi, nell’anno 2017, entro la data del 29 giugno, l’An-
ticristo deve riuscire a eliminare la Redenzione del Sa-
crificio di Cristo sulla Croce in modo che si adempiano
le parole della Madonna de La Salette: «La bestia con i
suoi sudditi si proclamerà salvatore del mondo», facen-
do irradiare dal Sole Infinito di Lucifero la luce della sua
blasfema e satanica redenzione della Triplice Trinità
massonica.

Quindi, nei primi sei mesi del 12017, noi assisteremo allo
sforzo di Lucifero, tuttora presente nella Cappella Paolina,
di imporre ai suoi sudditi di annullare il Sacrificio di Cri-
sto sulla Croce e la Presenza reale nell’Eucarestia, in
modo che «I cittadini ricevano LA VERA LUCE attra-
verso la manifestazione universale della PURA DOT-
TRINA DI LUCIFERO, rivelata finalmente alla vista
del pubblico, manifestazione alla quale seguirà la di-
struzione della Cristianità...».

Partendo dalle considerazioni fatte ai vertici del potere
massonico, analizziamo, ora, il significato degli stessi nu-
meri e di quelli che si interpongono tra la data del 29 giu-
gno e quella dell’intervento di Dio, indicatoci dalla data di
apparizione dell’Urlo di Satana sul Monte Priora.

– Il n. 24, (del 24 giugno 2017) = 2 + 4 = 6;
– Il n. 24, (del 24 giugno 2017) = 4 volte 6;
– Il n. del mese di giugno = 6;
– Pertanto, la somma è 6 volte 6 e cioè il numero 6 ripe-

tuto 6 volte esprime l’empietà dell’intera Massoneria.

Vediamo ora il significato della serie dei numeri dei giorni
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Un’immagine che simboleggia la Seconda coppa dell’ira di Dio, descritta
nell’Apocalisse con le parole: «... come una gran montagna di fuoco fu sca-
gliata in mare. Un terzo del mare divenne sangue...» (Ap. 8, 8-9) e dalla
Madonna di Fatima, nel suo Terzo Segreto: «... le acque degli oceani diver-
ranno vapori e la schiuma s’innalzerà sconvolgendo e tutto affondando.
Milioni e milioni di uomini periranno di ora in ora; coloro che resteranno
in vita invidieranno i morti». Con la Seconda coppa della sua ira, Dio pre-
senta il conto a popoli e nazioni e impedisce che le potenze sataniche che diri-
gono il mondo possano attuare il loro piano di annientare le nazioni cristiane.

che si frappongono tra la data 24 giugno e quella del 3 lu-
glio dell’Urlo di Satana:

– le giornate dal 24 giugno (incluso) al 29 giugno sono 6;
– le giornate che si frappongono tra la data 29 giugno e la

data del 3 luglio sono: 30 giugno + 1 e 2 luglio = 3;
– abbiamo, quindi, i numeri 6 e 3 dove la loro somma ci

dà il numero 9; 
– il prodotto 3 x 6 = 3 volte 6 = l’Anticristo;
– il prodotto 6 x 9 = 54 che, come già visto: 

9 (= 1 + 8 = 18 = 6 + 6 + 6 = 666) moltiplicato per il n.
6 dà 108 (= 6 volte 666) = il Sole Infinito di Lucifero.

Con questi significati e considerando che il n. 3 dei giorni
di attesa dalla data 29 giugno, dipende dalla volontà di
Dio, possiamo concludere quanto segue: Dio, con l’attesa
di 3 giorni e identificati i suoi peggiori nemici: la Masso-
neria, l’Anticristo e il Sole Infinito di Lucifero, che si-
gnifica la totale eliminazione del Sacrificio di Cristo
sulla Croce dalla faccia della terra, dà inizio al suo in-
tervento con la Seconda coppa dell’ira di Dio. 

I NUMERI NELLA BIBBIA 
E I LORO SIGNIFICATI

Nella Bibbia vi sono molteplici aspetti da scoprire e, per la
sua corretta interpretazione, bisogna cogliere l’aspetto let-
terario, allegorico, storico, teologico e simbolico; que-
st’ultimo, in certi casi, espresso con un numero quando il
contesto sta ad indicarlo.
A differenza della numerologia, e cioè la ricerca di un si-
gnificato nascosto nei numeri, e della gematria, che attri-
buisce un valore numerico alle lettere dell’alfabeto per tro-
vare significati nascosti nel testo – entrambe condannate
da Dio (Deut. 18:10-12) – è invece interessante conoscere
i significati simbolici che assumono certi numeri nella
Bibbia, perché essi rappresentano una delle sue chiavi
di lettura. Ecco i significati dei numeri che ci interessano
per il nostro articolo: 

1 È il numero che sta ad indicare Dio, quello che impo-
ne l’assolutezza di Dio al popolo eletto.

2 È il numero del dualismo e della contrapposizione: è
il simbolo del binomio degli opposti che sempre usia-
mo parlando della nostra religione: il peccato e la gra-
zia, il sacro e il profano, il puro e l’impuro...

3 È il simbolo della perfezione e completezza: tre sono
le persone della Trinità, espressione perfetta della rela-
zione amorosa e ordinata che si esplica dal Padre al Fi-
glio per mezzo dello Spirito Santo.

4 È il numero che indica il mondo, l’universo, poiché
quattro sono i punti cardinali.

5 È il numero che, con suoi derivati con gli zeri: 50, 500,
5000, sottende l’azione dello Spirito divino.

6 Essendo di un’unità minore di sette, che esprime com-
pletezza, il n. 6 simboleggia qualcosa di incompleto,
di imperfetto, o qualcosa che è messo in relazione
con i ribelli o i nemici di Dio.

7 È il numero divino che indica completezza, perché
riferito al riposo di Dio dopo la creazione: “il 7°
giorno si riposò”. Questo numero si trova 600 volte
nelle Sacre Scritture e, ogni volta, indica un’azione
che si compie per volontà divina. 

8 L’ottavo giorno, il primo dopo il settimo, è il giorno
della Resurrezione. Il numero 8 diventa il simbolo
della trasformazione, della nuova vita alla quale
Cristo ci destina. I battisteri hanno la forma ottagona-
le, perché col Battesimo l’uomo rinasce alla nuova vita
di figlio di Dio.

9 È il numero che indica mancanza, incompletezza e
che è associato al 9° comandamento: non desiderare la
roba d’altri. Nel Vangelo, l’ora nona è l’ora della
morte di Gesù, il momento in cui Egli avverte il senso
dell’abbandono e della mancanza di benedizione da
parte del Padre. Il 9 è il numero che chiude un ciclo,
che simboleggia la fine di una fase che si è ormai
completata.

10 È il numero che indica la pienezza, completezza, to-
talità di una data cosa.

12 È il numero che simboleggia la completezza di una
struttura in quanto ideata da Dio. Ad esempio, le 12
Tribù d’Israele, i 12 Apostoli, il Popolo di Dio.
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LA REDENZIONE 
DEL SACRIFICIO DI CRISTO SULLA CROCE 

O QUELLA SATANICA DELLA TRIPLICE TRINITA:

A NOI LA SCELTA... E LE CONSEGUENZE!

LA REDENZIONE 
DEL SACRIFICIO DI CRISTO SULLA CROCE 

O QUELLA SATANICA DELLA TRIPLICE TRINITA:

Ora, facendo riferimento al periodo storico in cui viviamo,
analizziamo il significato dei numeri che indicano: anno,
giorno, mese, ora, minuto e durata della figura demoniaca
apparsa sul Monte Priora, proiettandola sull’anno 2017.

2017 – 3 luglio (7) – ore 19:20 (= 12 + 7 e 20) – 8 minuti

2 Indica dualismo e contrapposizione tra la Redenzione
del Sacrificio di Cristo sulla Croce e la blasfema e sa-
tanica redenzione della Triplice Trinità massonica.

20 Indica pienezza, completezza e totalità nel tempo e
spazio della contrapposizione tra le due Redenzioni.

1 Indica Dio, che impone l’assolutezza al suo popolo e
che sarà Lui a risolvere la contrapposizione tra le
due Redenzioni.

7 Indica pienezza e completezza di un’azione compiuta
per volontà divina: l’intervento di Dio.

3 Indica la completezza delle tre Persone della SS.ma
Trinità.

7 Indica la completezza di un’azione compiuta per vo-
lontà divina: l’intervento di Dio.

12 Indica le 12 tribù e i 12 Apostoli, e cioè il popolo di
Dio, la parte umana della Chiesa cattolica.

7 Indica la completezza di un’azione compiuta per vo-
lontà divina: l’intervento di Dio.

20 Indica pienezza, completezza e totalità della contrap-
posizione tra le due Redenzioni.

8 Indica il giorno della Resurrezione e della rinascita
della Chiesa di Cristo!

***

Don Luigi Villa, prima di morire, ripeté spesso questa fra-
se: «Siamo arrivati!.. Siamo arrivati!..», intendendo “ar-
rivati alla Seconda coppa dell’ira di Dio”. 
Non potrò neppure scordare un fatto che mi raccontò, più
volte, nel corso degli anni: «Lucia di Fatima fece sapere
al card. Alfredo Ottaviani che Dio sarebbe intervenuto
in un mese di luglio».
Per “intervento di Dio”, Don Villa intendeva la Seconda
coppa dell’ira di Dio, perché questo è il primo intervento
diretto di Dio, nella successione d’interventi che seguiran-
no per le rimanenti cinque coppe.
Con la figura demoniaca dell’Urlo di Satana sul Monte
Priora, siamo dunque riusciti a conoscere il giorno in
cui Dio interverrà con la Seconda coppa della sua ira?
E perché Dio ci avrebbe voluto inviare questo “segno”
per aiutarci ad individuare con precisione questo gior-
no terribile? 
Perché l’amore di Dio Padre per noi, che l’ha spinto a sa-
crificare Suo Figlio sulla Croce per la salvezza delle no-
stre anime, questa volta, vuole aiutarci a trovare la via per
tornare al Padre, a pentirci dei nostri peccati, a ottenere la
sua pace e soprattutto vuole aiutarci ad accogliere l’offerta
del Suo Perdono e della Sua Misericordia, pur preparan-
doci ad accettare la Sua inesorabile Giustizia!
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C ari cristiani della nazione
italiana! Dio ha donato al
vostro Paese molti santi:

San Benedetto, San Francesco
d’Assisi, Santa Chiara, San Fran-
cesco di Paola, Santa Rita, Santa
Caterina da Siena, i martiri dei
primi secoli e molti altri. Ognuno
di loro ha giocato un ruolo chiave
che ha cambiato la storia della tua
Nazione e dell’Europa intera. 
Che dire sulla fede incrollabile di
San Giovanni da Capestrano il
quale con le sue prediche portava
alla penitenza i fedeli delle città ita-
liane. I credenti, dopo tali prediche,
bruciavano, sulle piazze principali, i
simboli dei loro peccati e della loro
vita viziosa. Le donne gettavano
via i loro ornamenti femminili, gli
uomini rinunciavano allo spirito
d’inimicizia e di vendetta. Le città,
conosciute per la loro rivalità,
scontri sanguinosi e incendi, diventavano come agnelli mi-
ti. Quanti furono i giovani infiammati e spinti da lui a
consacrarsi al servizio di Dio! Grazie a San Giovanni
da Capestrano, i cristiani, nella battaglia presso Bel-
grado, riportarono,  la vittoria contro l’esercito musul-
mano che si scagliava contro l’Europa. 
Purtroppo, la gerarchia cattolica attuale chiamerebbe quel
santo un fondamentalista intollerante e, con tutta probabi-
lità, lo dichiarerebbe malato di mente. 
E che dire dei meriti del Beato Marco d’Aviano che unì i
cristiani che, in seguito a Vienna, vinsero in battaglia i
musulmani condotti da Kara Mustafa, che voleva umi-

liare Roma e la cristianità intera
con la spada, perché – secondo lui
– tutto doveva essere sottoposto al
Corano.
In passato, uno di noi ha soggior-
nato, per sei anni in Italia; prima,
come studente a Roma e poi, per
un breve periodo, come sacerdote
religioso, a Civitavecchia. 
Ecco la sua testimonianza:
«Da un lato, incontravo credenti
sinceri che si dedicavano molto al-
la salvezza del loro prossimo e del-
la loro nazione. Essi pregavano,
facevano penitenza, cercando di
vivere in unità con Dio. Dall’altro
lato, soffrivo vedendo in quale ter-
ribile stato era decaduta la fede in
Gesù Cristo e la morale. In certi
giorni, il velo di tenebra che copri-
va l’Italia si mostrava in tutta la
sua visibilità. Erano giorni insop-

portabili. La droga, il sesso sfrenato tra i giovani, i divorzi,
gli aborti, mammona, la mafia, la magia, il satanismo, le
sétte, la corruzione, la massoneria – piaga dell’intera Ita-
lia. Mi rendevo conto che tale situazione era la terribile
conseguenza dello stato desolato in cui si trovava la Chie-
sa Cattolica, la sua gerarchia e molti dei suoi sacerdoti.
Molta gente era confusa per causa loro».
LA GERARCHIA D’OGGI HA TRADITO CRISTO.
La tradizione intera della Chiesa insegna che Maomet-
to è un profeta falso, Allah è un dio falso e l’Islam è
una religione falsa.
Quelli che decapitano i cristiani sono la prova che noi
non abbiamo mai avuto un Dio comune.

Italia, 
torna alla preghiera

e fa penitenza!

Questo dice il Signore tuo Dio, Gesù Cristo:
«Io tutti quelli che amo li rimprovero e li castigo. Mostrati dunque zelante e ravvediti.

Ecco, sto alla porta e busso…» (Ap 3,19-20).

+Elia: Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino
+Metodio +Timoteo: Segretari del Patriarcato Cattolico Bizantino

+Samuele: Portavoce del Patriarcato Cattolico Bizantino

La Basilica di S. Francesco durante il terremoto.
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Giovanni Paolo II, nel 1986, permise al
Dalai Lama, il quale sostiene di esse-
re dio reincarnato, di porre la statua
di Budda sul Tabernacolo nella chie-
sa dei santi apostoli Pietro e Paolo, ad
Assisi. Seguì, poi, il rito pagano della
venerazione dell’idolo con l’invocazio-
ne di nomi di demoni. Un abominio di
devastazione nel luogo di Dio.
La risposta dell’unico Dio non si fece
attendere: un terremoto ad Assisi di-
strusse e fece a pezzi l’altare della
Basilica facendo cadere le pietre dal
soffitto. Ma gli autori di quest’abomi-
nio non hanno mai fatto penitenza. 
Antioco IV Epifane, re pagano, fece in-
nalzare l’idolo di Zeus Olimpico
sull’altare di Dio, a Gerusalemme nel
167 a.C.. La Bibbia, in modo chiaro,
dice di questo atto: «innalzò sull’alta-
re un abominio di devastazione» (1
Mac. 1, 54). 
Ma quando il Dalai Lama pose sull’al-
tare cattolico la statua di Budda, il Va-
ticano sostenne che si trattava solo di
“dialogo interreligioso”. Si poteva
forse ingannare certi fedeli in modo
peggiore? Dio è sempre lo stesso: ieri, oggi e sempre. 
Tutti i profeti hanno sempre chiamato il “dialogo” con
i pagani: “adulterio spirituale” e “il più grande peccato
contro il primo comandamento del Decalogo”.
Il popolo di Dio, per quest’abominio, è stato punito con
l’esilio in Babilonia. La conseguenza immediata
dell’apertura al paganesimo è l’impurità morale e
l’omosessualità (Cfr. Rm. 1, 18s). Quello che per Dio,
una volta, era malvagità lo è ancor oggi, anche se oggi
in Vaticano lo chiamano “dialogo interreligioso”. Qual
è il dialogo tra la luce e le tenebre? Qual è la comunio-
ne tra Cristo e Beliar? (Cfr. 2 Cor 6, 14-15).
Oggi, quando l’Europa è minacciata dall’islamizzazio-
ne totale, per via dell’immigrazione illegale, J. Bergo-
glio sostiene che i cattolici dovrebbero accogliere i mi-
granti musulmani in ogni parrocchia, monastero e san-
tuario. Questa è manipolazione totale e contorsione del
concetto della misericordia divina; questo è un program-
ma di effettiva e rapida islamizzazione dei paesi cristia-
ni d’Europa. 
Oggi, quando la famiglia è minacciata dall’ideologia di
genere e dalla dittatura omosessuale, J. Bergoglio il Gio-
vedì Santo, lavava i piedi ad un transessuale, pubblica-
va “Amoris laetitia”, mettendo, così, in dubbio l’istituzione
della famiglia. Egli accoglie la coppia transessuale e gli
omosessuali e invita la Chiesa intera a chiedere perdono
per la sua posizione avuta sempre nei loro confronti. 
Quello che è accaduto a Sodoma e Gomorra è un am-
monimento per tutte le generazioni, ed a questo ammo-
nimento non vi è nulla da aggiungere (Cfr. 2 Pt. 2, 6). 
Se J. Bergoglio si pone al di sopra della Parola di Dio, al-
lora EGLI NON È ALTRO CHE UNO DEI TANTI
ANTICRISTI, EGLI NON È IL PAPA. LA CHIESA
INTERA E IL POPOLO ITALIANO SOFFRONO A

CAUSA DEL CRIMINE DI QUE-
STI TRADIMENTI.
La Beata Vergine Maria, nella sua ap-
parizione a La Salette, disse chiara-
mente: «Roma perderà la fede e di-
venterà la sede dell’Anticristo».
«Il bue conosce il proprietario e l’asi-
no la greppia del padrone; solo la ge-
rarchia cattolica non conosce il pro-
prio Dio» (Cfr. Is. 1, 2-3).
Recentemente, l’Italia centrale è sta-
ta scossa da una serie di terribili ter-
remoti che hanno raggiunto anche la
città di Roma. Il 30 ottobre, il terre-
moto ha devastato anche la Basilica di
San Benedetto a Norcia, città nativa del
Santo fondatore della vita monastica
nella Chiesa occidentale e patrono
d’Europa. Perché è successo questo?
DIO HA ROTTO IL SUO SILEN-
ZIO E NON TACERÀ PIÙ PER
AMORE DEL SUO NOME E DEL
SUO POPOLO.
Quale padre non ammonisce e puni-
sce i suoi figli? Dio cerca il bene dei
suoi figli e fa in modo che essi cresca-
no e vivano rispettando la Sua Leg-

ge, per non doversi vergognare di loro. Perché ci mera-
vigliamo, così tanto, di un Dio, Padre affettuoso che, cer-
cando il nostro bene, ci ammonisce e ci punisce? Dio
guarda con speranza il popolo italiano e attende le sue
preghiere e il suo pentimento (Cfr. Esd. 1).
Cosa dovrebbe fare il popolo italiano? 
Fare penitenza per i propri peccati e per i peccati della
gerarchia ecclesiastica che ha tradito Cristo.
Concretamente:

1. È necessario rinnovare la nostra relazione personale
con Gesù Cristo e rinunciare alla falsa venerazione
delle religioni pagane e dei loro demoni (Cfr. “Nostra
Aetate”). 

2. Gesù è morto unicamente per noi e ci guida verso la
salvezza. Le altre religioni conducono alla perdizio-
ne. È questo che hanno sempre insegnato tutti i Santi e la
Tradizione della Chiesa. Gesù è tuo Dio, Signore e Sal-
vatore: accogliLo.

3. Rinnova la devozione veritiera verso la Vergine Maria.
4. Rinuncia a tutte le forme di spiritismo, magia, divina-

zioni e superstizioni.
5. Rinuncia categoricamente a qualsiasi collaborazione

con la massoneria.
6. Comincia a leggere intensivamente la Bibbia e consa-

cra almeno un’ora al giorno, dalle 8 alle 9 di sera, al-
la preghiera per la Chiesa e per la tua nazione. Alle
ore 9, molti sacerdoti danno la benedizione. Dio esau-
dirà le tue preghiere sincere e costanti (Cfr. Gv. 14, 14).

DIO PONE DAVANTI A TE 
LA VITA E LA MORTE,

SCEGLI LA VITA PERCHÈ TU VIVA.
(Dt. 30, 17-20)

La Basilica di S. Benedetto, dopo il terremoto.
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del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago - Cile

Conoscere la Massoneria

LA MASSONERIA CILENA 
È ANTI-CATTOLICA E ANTI-CRISTIANA

La Massoneria glorificava  il suo scopo dichiarato di mette-
re in silenzio il clero  nei suoi documenti ufficiali, come si
può facilmente documentare nella breve opera “La Masso-
neria Anti El Congreso”, che dovrebbe essere letta da tutti
gli abitanti del Cile.
Da questa opera, ho estratto la seguente dichiarazione: «È
necessario tracciare dei limiti a questi gruppi: dovunque nel-
la Repubblica vi sono Cattedrali e parrocchie, è necessario
che noi costruiamo un’opposizione; noi dobbiamo conqui-
stare nuovi luoghi».
«Durante i primi mesi del 1913 – continua – tutti i massoni
cileni ed un gran numero di Logge hanno offerto una coope-
razione molto efficace alla campagna anticlericale che il no-
stro Fratello Belen de Sarraga intraprese valorosamente
nella nostra Nazione... se effettivamente l’alloro del trionfo
spetta interamente all’intrepido propagandista liberale, una
parte importante dei felici risultati è dovuta anche ai masso-
ni che l’hanno sostenuto col loro lavoro, col loro entusiasmo
e con i loro soldi».
Vi sono poi le dichiarazioni del Gran Maestro Luis Navarete
Lopez nel suo messaggio annuale all’assemblea della Gran-
de Loggia del cile, celebrata nel maggio 1914.
Parlando della campagna conto Mons. Sibilia, Rappresen-
tante della Santa Sede, Navarete afferma. «È stato un mas-
sone ad organizzare la prima azione ostile a Mons. Sibilia
nella quale costui perse il suo santuario. D’improvviso, i
massoni contribuirono con suggerimenti, soldi, simpatia ed
irruenza alla Federazione degli Studenti in supporto della
loro fragorosa campagna pubblica. Le Logge situate fuori
Santiago divennero i centri organizzativi delle dimostrazioni
pubbliche che trasmisero nelle province questa agitazione
metropolitana»1.
Devo ricordare anche che molti cattolici, che odiano la Mas-
soneria, resero parte a questa campagna, cadendo in questa
rete e trappola servendo alla loro causa, perché ipnotizzati
dalla magica parola “liberale” che essi glorificano. Solo
troppo tardi riconobbero l’inganno e la trappola in cui erano
caduti.
Paragonando l’opera della Massoneria cilena col program-
ma del Grande Oriente di Francia, si può concludere che, at-
traverso le Logge cilene, un Potere Occulto dirige una parte
considerevole della vita della nazione.
Lo schema di questo programma è il seguente: «la Massone-
ria, che preparò la Rivoluzione francese del 1789, ha il do-
vere di continuare la sua opera»2.

I mezzi principali per per raggiungere gli scopi della Masso-
neria sono:
1. Distruggere radicalmente la Chiesa con una persecuzione

diretta oppure con l’ipocrito e fraudolento sistema del-
la separazione della Chiesa e dello Stato; demolire tutte
le influenze sociali della religione, insidiosamente chia-
mate “clericalismo” e, fin dove è possibile, distruggere
la Chiesa e tutte le verità rivelate. E questo è qualcosa
che va oltre il culto della Madre Patria e dell’Umanità.

2. Usando il sistema ipocrita e fraudolento del “non settari-
smo” si deve scolarizzazione tutta la vita pubblica e pri-
vata, e soprattutto l’istruzione e l’educazione. Il “non
settarismo”, come lo intende il Grande Oriente, è sem-
plicemente lo spirito anti-cattolico, anti-cristiano, ateo,
positivista e agnostico, che opera sotto questa bandiera. 

La libertà di pensiero e di coscienza dei bambini deve es-
sere sviluppata in loro sistematicamente nella scuola e deve
essere protetta il più possibile contro le influenze disturba-
trici, non solo della Chiesa e dei preti, ma anche dei genitori
degli alunni, e, se necessario, anche con un’imposizione fi-
sica e morale. Il Grande Oriente considera questa libertà un
modo sicuro, indispensabile e infallibile per l’instaurazione
definitiva della Repubblica Sociale Universale3.

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, Cile (1939-1958).

1 Cfr. La Massoneria Ante El Congreso, pp. 67-71.
2 Cfr. Circolare del Grande Oriente di Francia 4/2/1889.
3 Cfr. Chaine D’Union”, 1889, p. 134, p. 212 ss, 291 ss; Official Acts
Of The International Masonic Congress Of Paris”, July 16-17, 1889;
August 31; September 1-2, 1900. Revista Massonica, 1880-1910, citato
dalla Catholic Encyclopedia.
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Fuori dalla Chiesa non c’è
salvezza
sac. dott. Luigi Villa

Nel “CREDO”, la Chiesa ci fa
dire: Una, Santa, Cattolica;
quindi, non possiamo accettare
la pluralità di “chiese”, come ci
vorrebbe far credere, oggi, l’at-
tuale ecumenismo.
Leone XIII, nella sua enciclica
“Satis cognitum” parla chiaro:
«In verità, Gesù Cristo non men-
ziona che una Chiesa che Egli
chiama “Sua”»: «Edificherò la
mia Chiesa». Qualunque altra,
perciò, fuori di questa, non es-
sendo fondata da Gesù Cristo,
non può essere la vera Chiesa
di Cristo!
Quindi, il detto: “Fuori dalla
Chiesa non c’è salvezza”, è
verità rivelata di Fede divina, af-
fermata nella Sacra Scrittura e
nella Tradizione, ed è verità cat-
tolica perché definita solen-
nemente dalla Chiesa.

SEGNALIAMO:

«Guardati dall’uomo 
che ha letto un solo libro».

(S. Tommaso d’Aquino)

In Libreria

Molte grazie dott. Adessa,
Apprezzo la rivista, sebbene trovi molte
difficoltà a comprendere i diagrammi geo-
metrici e il simbolismo. È incredibile co-
me siano complessi e quanta malvagità
sia penetrata proprio ai vertici della Chie-
sa.

(Dan)

***

Professore,
sono impressionato dal suo lavoro. Mi
piacerebbe tanto che Lei potesse venire
da noi nella nostra parrocchia per discu-
tere di questi argomenti.
(fr. Robert Mignella - St. M.d’Youville ON)

***
Caro dott. Adessa,
grazie per avermi inviato questo bell’alle-
gato che ho trovato sicuramente ben fat-
to e documentato. Che Iddio protegga gli
ultimi veri cristiani rimasti come lei e voi
tutti di CHIESA VIVA.
Un caro saluto e a presto.
P.S. SE avete qualcosa di inedito sulla fi-
guraccia (e non figura) di Giovan Battista
Montini, immeritatamente eletto al soglio
di Pietro gliene sarei gratissimo, visto che
sono stato minacciato di querela dalla
Fondazione del perverso e infame imme-
ritato Papa Paolo VI.
Grazie e cordialità.

(Ubaldo Croce)

***

Salve e buon pomeriggio, complimenti
per la vostra rivista, siete una delle poche
voci libere rimaste in questo regime de-
mocratico, vi fa onore!!! (...)
Distinti saluti

(Andrea)

RAGAZZE e SIGNORINE
in cerca vocazionale, se desiderate diventare

Religiose-Missionarie” 
– sia in terra di missione, sia restando in Italia  – 

per opere apostoliche, con la preghiera e il sacrificio,
potete mettervi in contatto, scrivendo o telefonando a:

“ISTITUTO RELIGIOSO MISSIONARIO”
Via Galileo Galilei, 121 - 25123 Brescia - Tel. e Fax: 030 3700003

Caro Franco,
ancora grazie per i tuoi scritti coraggiosi e
mi congratulo con te per il tuo coraggio e
per non essere rimasto in silenzio. I so,
dal fondo del mio cuore, che Nostro Si-
gnore Gesù Cristo e la Nostra Beatissima
Vergine Madre Maria sono fieri della san-
tità del tuo lavoro.
Sii sempre certo di sapere che il tuo lavo-
ro è quello di salvare le anime!!!
Io desidererei avvantaggiarmi di questa
comunicazione con te, per darti, nel mo-
do più rispettoso, un suggerimento molto
importante: tradurre in spagnolo il nume-
ro di Chiesa viva su Medjugorje e sulla
Croce satanica di Dozulé, perché, sfor-
tunatamente, in Messico e in America La-
tina vi sono migliaia e migliaia di cattolici
che credono in entrambe. Io ti faccio que-
sta richiesta con tutto il mio rispetto.
Mi sono inoltre preso la libertà di inviarti
un link di due terribili invocazioni fatte du-
rante la Messa; una, con l’antipapa Bene-
detto XVI; l’altra con l’antipapa France-
sco. 
Dio e la Nostra Santa Vergine Madre di
Dio ti benedicano e ti proteggano Sem-
pre!!! 
Tuo amico a distanza

(Pablo)

***

A “Chiesa viva”.
Grazie mille per avermi mandato la vo-
stra importante Rivista.
Molto interessante... vorrei abbonarmi
(...). Grazie mille per il vostro impegno
così importante nei tempi bui di oggi.
Che Dio vi benedica e la Vergine Maria vi
protegga.
Cordiali saluti

(Fiori Gabriella)

***

Lettere 
alla Direzione

Per richieste:
Editrice Civiltà 
Via G. Galilei 121 - 25123 Brescia
info@omieditricecivilta.it

Su richiesta, pubblichiamo i codici IBAN delle Operaie di Maria Immacolata e Editrice Civiltà.
IBAN IT16Q0760111200000011193257 (Italia)
IBAN IT16Q0760111200000011193257 Codice BIC/SWIFT BPPIITRRXXX (Europa)
IBAN IT16Q0760111200000011193257 Codice BIC/SWIFT POSOIT22XXX (Resto del mondo)
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LA MADONNA
CONDANNA

LA MASSONERIA

SCHEMI DI PREDICAZIONE
Epistole e Vangeli

Anno A
di mons. Nicolino Sarale

(Dalla II Domenica di Quaresima
alla Domenica delle Palme.

ENTRATA IN GUERRA 
DELL’ ITALIA

Bisognava mandare uomini con le forbici
a tagliare i fili spinati dei reticolati protet-
ti dal fuoco delle mitragliatrici, cioè a
morire sicuramente e inutilmente, senza
riuscire nell’intento?... Ma nessuno, nel-
la “intellighenzia militare”, sapeva che i
russi distruggevano le difese e le trin-
cee e i reticolati con distruttivi concen-
tramenti di fuoco d’artiglieria?..
Ma al ben occultato disastro militare ini-
ziale, si aggiunse l’altro ben occultato di-
sastro politico, poiché i nuovi alleati non
mantennero l’impegno di condurre due
offensive, sul fronte serbo e sul fronte
russo, contemporanee all’entrata in guer-
ra dell’Italia contro l’Austria-Ungheria.
L’opinione pubblica, dopo gli entusia-
smi interventisti delle giornate precedenti
l’inizio della nostra guerra patriottica e
che, ovunque, aveva salutato con folle fe-
stanti le tradotte di soldati che partivano
per il fronte con la prospettiva di una
guerra romantica, di fulgidi eroismi, di
gloria e non di fango, di sangue e di stra-
gi, cominciò a prendere coscienza di es-
sere stata ingannata.
Il 23 giugno, prende l’avvio l’offensiva
della II e III Armata con obiettivi, da
conseguire “ad ogni costo”15, rispettiva-
mente, delle alture di Oslavia Podgora
(“porta” d’accesso a Gorizia) e il margine
dell’altopiano tra Monfalcone e Sagrado.

La battaglia, definita come 1a battaglia
dell’Isonzo, si concluderà il 7 luglio con
risultati deludenti o insignificanti, mentre
le fanterie conobbero orribili esperienze,
per la dissennata tecnica di attacco
frontale, peraltro non sostenuta da
adeguato appoggio di artiglieria, per la
penosa penuria di munizioni oltre che di
cannoni, le poche aperture di varchi nei
reticolati e, infine la terribile sete dovuta
alla mancanza di acqua, al caldo e da una
minima organizzazione di rifornimenti al-
le prime linee. 
A 30 metri circa dalle posizioni austria-
che, un fuoco micidiale delle mitragliatri-
ci distrusse tutti gli attaccanti, i morti di
ogni ondata d’assalto si accatastavano sui
morti di quella precedente, mentre il tiro
preciso della sperimentata artiglieria au-
striaca creava vuoti spaventosi nelle riser-
ve che affluivano nei combattimenti. I ri-
sultati furono: 4.000 morti e dispersi,
15.000 feriti pari al 6% di tutte le forze
impegnate; e questo solo per arrivare a
“toccare” il primo gradino carsico!..
La fanteria è l’arma cristianissima del-
la guerra, che uccide e si fa uccidere
senza odio, è l’arma dei buoni, dei pa-
zienti, dei credenti in Dio e nell’umanità.
I fanti sono il sottoproletariato dell’eser-
cito, il rifiuto della Marina, dei Carabi-
nieri Reali, del Genio, dell’Artiglieria,
della Cavalleria,.. che importa se si bat-
tono bene, se muoiono davanti ai reti-
colati e alle mitragliatrici?.. I fanti pas-
sano lenti, laceri, tristi curvi sotto il peso
degli zaini e delle armi e delle munizioni,
per andare in linea a sostituire altri fanti
morti, dispersi (pietoso eufemismo per
nascondere i morti frantumati dalle
esplosioni), e gli innumerevoli feriti. Ma
per CHI?.. PERCHÉ… per la Patria,
per difendere le città, culle di civiltà, di
industrie, di produzione, dove uomini il-
lustri, veri “incancreniti cerebrali”, medi-
tano sulle grandi idee di progresso, sulle
necessarie loro “Grandi Opere” e dei
supremi destini dei popoli!.. Mentre una
“censura” e una complice stampa, na-
scondono il disastro generale, l’inuti-
lità dei combattimenti e dei sacrifici di
sangue, l’assoluta impreparazione pro-
fessionale politico-militare a tutti i livelli
e la mancanza di tutto, armi, munizioni,
mezzi di trasporto, ecc. tranne che di
uomini, “carne paziente” da mandare
nell’internazionale grande macello mi-
litare!
Mentre si conclude tragicamente questa
1a battaglia dell’Isonzo, il Cadorna è in
Francia, a Chantilly, per la conferenza dei
Capi militari dell’Intesa, nella quale vie-
ne nuovamente attribuita all’Italia la ri-

a cura del Gen. Enrico Borgenni

Il generale Luigi Cadorna.

Conoscere il Comunismo
presa di una seconda offensiva con
obiettivi Villach (Dobbiaco) – Lubiana
per “alleggerire” la pressione offensiva
imperiale sui fronti russo e serbo!.. 
Al suo rientro, Cadorna destituisce dal
comando della 2a Divisione, impegnata
sul fronte a nord di Cortina d’Ampezzo,
il Gen. Nasalli Rocca, perché “troppo
prudente”, ma soprattutto per “l’uso
sconsiderato di munizioni di artiglie-
ria” sulle fortificazioni di Son Pauses e,
sostituito dall’energico e severo Gen.
Cantore, già distintosi in Libia in teme-
rari attacchi sotto il fuoco della fucileria
e, a fine maggio, nella fulminea manovra
alpina in Valle del F. Adige, che portò
all’occupazione dell’abitato di Ala.

15 Il Comando Supremo misurerà le capacità dei
capi nella condotta delle truppe dall’energia e
dal modo col quale essi avrebbero saputo coor-
dinare le azioni dell’artiglieria e della fanteria!..
Il ricatto delle destituzioni (in gergo “siluramen-
ti”) non poteva essere più esplicito per i coman-
danti di ogni alto livello.

(continua)


